
? > - -

f L • 

X¥ 
'^tr^n j 

^ ^ ^ • ^ t-§§'^' 

-r^ 
- 1 

^i n.B 
b TI T 

I^S! 
^ i 

" ^ T T ^ ^ O l n T > . - j i r - - - . ^ - i — - r ^ ^-^—M'* : * * I F t J T . ^ ^ * f t % - r t * H r M - . i m ^ i ^ - a - ^ a ^ H k n ^ ^ j - f a F U f c ^ h ^ w M f ^ ^ f i i ^ H p i l IT n h n * 

' i j 

•-fr 

^ì '7 -

^>* 

» f . 

r'_ 

PREZZI 0' ABBONAMENTO 

far PftnOViS a domfcifro i Anno t. (6 - Sem, L. 8,50 • Tflm. i« 4,50. 
Per Si nmm '. Anno t. 20 - Sem. tfifĉ TTÌm". L 8. 
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GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 

entra lìdncìoso nel suo dìciasetteN 
Simo anno di vita. In questa oc­
casione non fa speciali promesse 
deiravvenìrè; il passato è la mi­
gliore delle gJfWHìgie. 

I l l l aee l t l ^ ' l i ^ igse , organo 
del panilo da|jyòcratico e d'ogni 

àdazìone póiitìcà ed arantii)|§,tra-
tìva risoluta niente progre-ssìsta, 
anche n^l..l887 intenderà con ogp| 
mezzo ad àssitjurarsi sempre pili 
la fiducia pubblica. 

" II-"'fBaeeiifsP#»©'^l proprio 
programma poliùcòTo svolgerà rranj 
co ed'iòpportunemente con risolu­
tezza, e continuerà pure a tutelare 
i reali interes^n della Provincia, dei 
Comuni e d ^ ^ Università, ìnsl-
ètendo conifìlieraia^perchè si riformi 

'•%?si {proceda secondo i tempi, ine-
. sorabilmente propizi al trionfo dellê ^ 
tidee democraUche ep^socialméì^^ 
, per qiuuito possedè, hveìlatrioi. 
' , t J l l l a ee i ^ f f l l a s i s e , ' compie-. 
tando il cerchio ueile proprie cor' 
rispondenze, fatti rivìvere i pr(»prl 
corrispondenti da ogni angolo del. 
Teneto, oltre pure briose corjp^ 
spondenze dà oanì primaria città 

id usua, come pure dalle pnncipah 
^éirèsterò come da Parigi, v Lón­
t ra , ecc.'j^if: , .• : 
_^^^J ^ a e e W i ^ l i o i ì e conterrà" 
^ 'c ia l i scrilti da Venezia durante 
la Mostra artìstìc». 

I l lpae©lil^lifi-Qie continuerà ' 
a pubblicare iniei essanti romanzi 
^ongmaìi nonché versioni daii ingle­
se e dal tedesco. 
• 11 fiJacc?lsigli®ne, ih questa-

'sinania di V̂ ^̂ ^̂ N non sì dimentica 
• 'dei propri abbonati e dona loro i 

due seguènti interessanti romanzi 
edìtì^^dalìa casa Treves di MiMo 
e di ^circa 4Ò0 pagine ciascuno: 

Al risveglio poinico d'Itailaf*dw 
égual passp^^^^; non più, progredì 
il risveglio economico. 

Alle difficoltà pòiìtiche e militari 
ipet assicurare la propria indipen­
denza, eguali, se non maggiori; fu-
rono le ansie ed i timori dal lato 
finanziario. 

L'Italia trionfò, facendo onore ai 
propri impegni, e traversando cri­
si perìcoiose, ma fiduciosa sempi% 
ne! suo avvenire. 

Impose dì necessità il macinalo 
ò lo tolse; decretò il corso forzo-
so, e lo abolì, e cerca ora di alle-

| | i a re le .nostre terre dalle gravis­
sime tasse, che sopra esse pesano. 
Ad onta dNtutto ciò la Nazione 
ha un crescente^isparmio. A più 
d'un miliardo © mézzo si può cal­
colare l'ammontare dei nostri de-
positi liberi conosciuti nelle diffe­
renti Casse e Banche del Regno, 
senza tener conto dei risparmio 
•^piegato neiracquìsto di una gran 
parte dei nos t r i^ lb r i governativi 
04 altri che al trovavano per il 
' Issato in p ì ù ^ n d e ^ r i t i t à d'o­
ra all'estero, i corsi dei nostri fon-
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di di ^Sllto andarono ogrior, pm 
progredendo, ed anche le grandi 
crisi furono vìnte senza ricorrere 
a mezzi violeritif senza aver sof­
ferto disastri tali da paralizzare 
per molti e molti anni il naturale 
sviluppo economico .della NazlBW. 
Ciò dipese principalmente dal non 
aver spinto ir(j[ggja spocula|ÌQjie, 
e di aver operato generalm'TOé a 
seconda delle proprie forze. Am?, 
maestramento che deve essere an­
che di guida nel nostro ognór ere-
scente incremento industriale, rrie 
della Wstr^ futura indipendenz^ ' 
commerciale, meta del nostro fu-
turo generale benessere delle classi^* 
lavoratrici. Neil'industria,«lP^%^, 

• r • , 

duzione dev'essere proporzionata 
al consumo. In affari, le nuove 

T _ ' I 

creazioni proporzionate ai bi so 
senza illusioni e senza troppci'^Ii^ 

Parlar voglio ..dei Vaglia gra-
WM (cioè senza 5i>fisc), di qual­
siasi sommàP^agabiU a scelta in 
tutte le Sedi e Suòcursalì dlfcalia, 
Vaglia che rimpiazzeranno ognor 
più la moneta, specialmente nella 
grandi transazloai, 

Fino ad ora esèì Wn sono che 
Nazionali^ ma servono di già a 
qualche t ransa^ne internazionale. 
Voglio Sperare però (che confor-
meraemente a quanto dissi in 
una pubblica conferenza all'Ateneo 

nel 1881), si troverà il 
niodo dì creare ìì' vlqlietto inter-' 
nàzionaìej viglietto che farà écò̂ m-

pet: sempre le crisi mone* 
tariéTlascìundo alla moneta., me-
tallo un solo servigio, cioè qufì%,, 
ùì merce M garanzia. Bi eguale 
utilità, se non ancor piùwSGno le 
stanze di cotwjjensazione. ìstìtuzìo-
ne che dapprima era vista con 
una certa,quale 
oggi invece é bene accetta da tutto 
il Commercio. A Milano special-
mente ha preso un grandj^. svi­
luppo;^ è benissiaiQ.diretta ed am­
ministrata. Collo stabilire uno stes-
so giorno per la |iq||j^dazione nelle 
principali Borse d'Italia, : potreb-

I bensì facilmente, credo, trovare ii 
modo di mettere le stanze, in rap-
porttf^iretto fra loro, compensan­
do cosi le favate fuori piazza. 

Le uitune di3'j)osizi6nÌ della Ban­
ca Nazioìiale per la conséPP l i l a . 
Rendita fuori piazzale uncomin-
cianaentp incoraggiante. , 

L'aumentò dei nostro consolidato 

facoltativa, cioè a scelta, 0 il rim-
borso a lOOî W il rimpiazzo con 
un altro titolo di rendita. 
,^^|)' mal possibile ora dì parlare 
del 4 1 i 2 W 100, quando il Sftft 
attuale è circa a questo prezzo, 
cupone staccato. 
: Una tale conversione 
il pericolo gravissimo delle do­
mande di rimborso, di preferenza 
alle domande del nuovo titoloj.di 

-t^tiT?;^.'! 

or 
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.„__0nza, mentre 
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che rappresenta il credito in ter-
nazionale che gode la Naziffle è 
un fatto da soddisfarci; Tanto più 
ch'egli ebbe, nell'anno, uri" rialzo 

^^iore d i m t ì gU t l W fondi 
dei principali Stati d'Europa. Ad 
esempio; 

rf^ 

•m§Al M dicembre 
j - ' 

82 60 
• '-m^mMAémi 

ni 
Si doneranno entrambi agli ab-

buonati annui; l'uno ( ^ | J u è ai 
semestrali. •" ̂  

I l JUmce la i^ i l onc poi pqtrà,̂ j,̂ ,dite speranze, e la prova, si è che 
entrO: l'anno presm^iare altri no-
tevoUssìmì mìglioraùientì qualora 
non sia per mancargli la fiducia 
del publico; e, ciò n ^ p t : i n t e , con­
tinuerà mantenere iSiéra t i i prez-
xl d'abbonamento^i^ome dalla se-
guente tariffa: 

èssendovi stato nell'anno poche 
nuove creazioni, le già esìstenti 
subirono generalmente. un sensi-
bile rialzo, ad esempio le seguenti 
principali: 

•8885 
^̂ 5 0^0 Italiana 9835 102 25 
3 0/0 Inglese 99~-9;16 100—3;4 

^TO^O'Francese 80 25 82 45 
4 1?2 Francese 109,40 110 
5 0/0 Austriaca 83,45 
fp: La capitalizzazione del danaro 
avendo però una tendenza mar-
catà^^^iE^^irainuire, si troveremo 
presto 4ippPndiziòni di poter con­
vertire il nostro 5 0[o; operazione 
che, se nulla sorge dl^grave iq^ 
politica^ potra-^essere risolta quan­
to prima. Il Ministro anzi nell'E­
sposizione fìnanziaria^Jestè fatta 

rendita. Gol capitale rimborsato 
sì acquisterebbe, alle stesse con-

, il 5 0[0 attuale al 41 [2 
iprogettato. • 

E' dannoso poi dì scuotere trop­
pe volte il mèrcatòSBme pure'^è' 
daunoscrui parlar, troppo m anti­
cipazione di conversione. ^, , 

Si aspetti il niomento propìziO|s||:y 
che non può tardare, è si faccia 
una sola operazione, convertendo 
in una sol volta tutto il nostro 
debito pubblico SOIQ. 

Perchè p a r l a r ^ g i di un 41i2 
lordo, mentre è più conveniente 
pe r j j t t i di non parlare che di 
reddito netto. 

il rimborso del capitale, 0 la 
riduxì^ie dell' interesse, quantun^ 
qué operazione legalisMlia, non 
può essere di certo una aggrade­
vole notizia per i capitalisti. 

Bisogna quindi rassicurarli sul 
loro avvenire 0 che non temano 
;t |^,uuova conversione, togliendo 
^ìpure di mezzo F incertezzi^dellt 
ricchezza mobile. 

Per rassicurare quindi i porta­
tori dellS^i'èhdite dello Stato si 
deve cevc^VQ il mezzo di renderli 
fiduciosi e tranquilli per lungo 
tempo. La conversione dèW farsi, 
ma n^^precipitafca 

Si converta al momento oppor­
tuno tutto il nostro, debito 5 0|o 
in un nuovo dMin rietto di xiccbez-
za mobilefyi 

.p, ^ S^^ft^^^^^^^^ ter^^^^i^.qu0. 
sto caso"̂ "̂!' aumento del capitale; 
nominale, ,c.Q,me se gli Stati fosse­
ro nella via dei veri ammorta­
menti. 

la so-

za : aa stabilirsi. cbeMotrebbe- es-
sere almeno di L. 10 per L. 4,34 
di rendita attuale. S'introiterebbe 
quindi circa un miliardo, che s t 
virebbé grandemefftlf credo, per 
rtnìhorsare tufti iMestiti rMimi-
bili senmcmvertirfiyroa. à 
tizzandolì in una sola volta. 

Ècco i!"''mìo au|,^rio per le Fi 
nanze Italiane, augurì^praÌS> 
iXobabile e noti il lusorìo, nou 

menticando eh' è necessario al 
volte di essere anche ^ Q ^ Finanza 

- I ' • - • T _ 

é1té7'gici e coraggiosi. 
Il nostro credito prog 

nella sua curva ascendeiitS 
tre altre nazioni, che ^ P IL 

^ ^ ^ • . • ^ • r 

ora comìncìa-sa te erano all'api 
no a 

Siamo vigili, il denaro è a l l ^ ^ 
interesse, approfittiamone al tù,ù 
^ItóP^'^PPortuno, senza tro 
incertezze ed esitazione. 

T^m 

Fr., PODREIUER. 
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Le nuoYe costruzioni* t i ; 
z\ 

mm x_ i JL 

. - ^ ^ 
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litSecpndo ^0 Tribuna ie Sticietà m 
roviarie, per assumere >lè* nuove co 
alruzioni, domandano che vengano so 
stanzialinente mpdifioate TO%ne cori 
dizioni rispetto airesercizio dolle nuo­
ve e delle vecchie linee, quello sopra­
tutto che si riferiscono al ripar^d^gji 
utili, alla responsabihtà dér^^^^zf^l 
al controllo govern |̂|y|fj^egnatameoS6 
m ordine alla sospeRsi<^L^iyj servisi 
cutnuìàtivi e alla r e v i ^ ^ ^ 
riffa. 
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ANNO SEM. TRIM, 

l. 16,08 8,50 4.50 
.. 20,00 11,00 6, 

AZ 31 dicembre 

pfega % signori Associati hittora 
in c^fi^trato di pagaménto a voler 
sollecitare l(i riWsaa deir0p'orto 
da essi dovuto, ^ P di rinnovare 

f^iresì r abbonamento pel prossi­
mo qmio i^^i^g§d'^ ^on venga 
loro sospésa la spedizione. 

Raccomanda pure ai stgnori Ri^ 
venditori àrsila Provincia e fuori 
di mettersi, al corrente per la fine 
del mese in $ors0. 

Banca Generale 
Banca Lombarda 
Credito Italiano 
Ferrovìe Merid. 
girrovie Medit. 
Banca di Torino. 
Banca Sub. e cff 

Milafìo . . î  
Credito Merid. a 

Napoli '. . . 
Lanifìcio Rossi . 

Quanto poi agristitutì di emis­
sione, od almeno ai principali, sì 
gareggia di utilissime innovazioni 
he rendono grandi servigi al com­

mercio in generale. 

:! f̂  § 5 
631 • 
704 . 
575 
795-
503 
835 

^40 

520 
1264 

732 • 
790 
665 
708 
610 
900 

251 

604 
1334 

alia Camera, ne t 
L.^ i l 

de sotto forma 
di conversione dei prestiti retlìmi 
biì|,^,un avvertimento, progettandS 
la creazione di uri nuovo titolo 
fruttante il 4 i\T lordo, cioè 3, 
circa netto, dichiarando inóltre che 
il Gran Libro del 5 0[0 è chiuso 
per sempre. Belle, ma forse im-
prudenti parole I In Francia or 
sono 16 anni circa si eff(||i|̂ ^.uu 
0 O[o^^^glto al di sotto deP pari, 
un 5 6(^|ì 82 e 841 

Ma lasciando da parte qualsiasi 
esagerazione a favore 0 contro, 
non sarebbe stato piti prudente 
per ora il silenzio, salvo a par-̂  
lame ài momento^^4^f|ìisivo ? La 
conversione non potendo essere 
obbligatoria, non dev'essere che 

Oggi stesso si pr 
spensione del rimborso dei pre-

^ t i dich^^t i redimibili per crea­
re un nuovo debito perpetuo. E' 
forse questa la nuof^Horia degli 
ammortamenti? 

La conversione al 30[0 netto 
di ricchezza mobile, ha il vantag­
gio sopra ,tutti gli altri metòlTf di 
conversione di tranquillazzare il 
capitalista per l'avvehirej facendo 
d'altra parte incassare al tesoro 
^una somma ragguardevole sotto 
forma di pagamento di difTefehza 
0 SQìille. Ed ecco come : -'^ 

La conversione del 5 0[0 attuale, 
non può farsi che sni corsi alme­
no dal 106 al 107 circa, per î on 
temere ì rimborsi del capitale no-
minale. Il nuovo tipo :dr rendita' 
3 OjO (netto dì ricchezza mobile) 
sì emetterebbe certo in tal caso: 
almeno a 80, pan a l l o circa per 
il 4.34 iltuale di rendita 5 0|0 
fiordo/. Ogni portatore, che non 
vuole essere rimborsato a 100, ri­
ceverà il 4.34 di rpidita aUuale 

r 

in 8 0(0 netto, senza riduzione di 
reddito^ pagando però la diileren-

Circa silh costituzÌQne del capital^ 
occorrente, da una parte 8Ì vorrebl) 
dal Govern̂ ^̂ pL^ àument^rÒ^orsiS,. 
naie con remissione di nuove azioni, 
mentre dall'altra si vorrebbe prbvy^ 
dere con una» abbondante emisfiìo^ 

lpà.^«onì del tesoro o di.Èf>.bbhga2Ìonl 
isferroviarìe al tasso dal 5 0,0 ,i|||inunì 

ora e semere da tasse e ritanut^ p^f 
conto dello Stato —. con la duplicQ 
garanzia dell'ipoT#ca sulle linea da 
costruirsi e delio Statò stesso. Queste 
obbligazioni sarebbero aDomorfizzaJiiji 
in cìnquaht*annì cot#metodp^daiia;';|Ì^^ 
strazioni e s^che con V a t t imB^di 
premi, aenonchè ìffriiira le Socìati 
sono riluttanti aU'auipento delle Ior 
azioni nelle proporzioni che il 
no viiols, dall'* altro il Governo I K S 
non vorrebbe creare nel nuovo titolo 
ferroviario un formidabile epncorrente 
alla Rendita, della quale Magliiiai va-, 
ghegg'a sen:ipre la conversione. 

l/emìssione, s«3^do il Maglianr^ 
vrebbe farai co~Ìe debite garanzie 
d%Ìl,S Stato e gradualmente, dimodo­
ché le linee g à costrutte saranno di 
garanzia alla emissonì vDarziali* aun-
cessive. La Trthunei conchiùde che là 
spluztooo di tale questione è vicinis 
sinaa. 
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Due fatti importantissimi sì son af­
fermati a breve distanza p uno dall'al­
tro a Trieste. 
g: Prima la patrioiltl città consore 
rivendica la italianità del sapere.̂ tg^̂  
reclama una università. 

Ieri pt'oteetava energicamente contro, 
il clero indtìcorosamen^ coapWìlto 
contro i giovani sarcèloti ìtiilitìni, m-

idpoofòsàmente partigiano degli Slavi. 
Non sappiamo che conlagno terrà 

in faccia a quaste manifest̂ ^oHÌ 1̂» 
#gaU il governo Austro-Ùn<?arlco, 
#- Certp è che quefto nmto pacifico di 

patriottismo nella genorpea e fgrta città 
consorella, che il Gp^no non può 
soffocare $^^» rinnegare le bàaì de! 
proprio organismo politico, è come 
l'annunzio di g''̂ vi av^mmcnti fg||J" 
non lontani, nella terre uredente; 

ìal Italia! 

.1 

I 
--i 

tallii:. \ 
•^i>C| ^^f^i ì 
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In seguìtWMWttfi^ordino de! giorno 
proposto col quale sMnvita il Minista-
ro a far risaltare in modo speéìal^ 
b distinto là ipeaiviMcoriW^^ p^r i 

^I^J^ppgsyit t iet i t ì africani, il mìni 
stro «"^'i^nkAS^'^"^^ ^''* Camera 
tina tòtìmoriaWneltendovi il b"ancijO-
ài Massauà per resercisiio dflli888 87, 
" a ««80 risulta che si incassernano 
633,000 lire, se J^^erogher»nho iti 
apeseWtì'^ammìnistrazmne 117.150 in 
stipendi 181194;- cioè, nell'insieme, 

^219,344 Qumdi-ìlgiPata netta resi-
^ « 6 sarà,J^383,606. 
Wfi'-Vntrata principale è la dogans m 
6C6,000 lire. 11 Govornó itaìiano v' ha, 
conservata l* antica ft^anR egiziana! 

cento eùìle merci importate, oltre 
diritti accGssprìi. 
, E.ggichè Massauasi considera còBe 
tfeitorio nftssional^, 8î  esonerano dal 
éMà di entrata' i n^àiri pi'6'd(iiii, pW^^ 
che ne sìa proVata T origine italiarià. 

Va. nptq.tb Rp§ che la Turchìa ha 
ancora una specie d'alto dominio su 
StìasaUÉi, il che crea àll'ÌValia uno 
Stato dì cosa non beh deanìl^P cft% 
può crearci delle noie. 

t a sera dM 9 dicem.bf!^g|̂ b,be luogo 
rata militare veramente incan 
Èfàiib 'due file di otto Sance 

Ognuna, oltre alte grandi chiate che 
raaportavano la tî ìJippB, i còri tì la 

Là npìli^ói'à sèi'eGag ma senza lune, 
ciò .che accrilpèva 1* effatto della iU'u-
minaz ione^^ ritorno, tutta 4lp̂ :̂̂  
ancorate i i r f orlOis^OTlsero fuochi di 
bengala. , 

,, W'traversata ad Abd éV Kadev al 
'Serraglio, che è,dì cÌTca un chilome-
Wól e che si f̂  d* ordinaria ^^ 

conto dei coDgedati, cl^^^mmontano 
à più d'un milione d'uomini per le 
Vtìriii oUaai; 
: i'Austrltì: M^O uomìoitói4 33,000 

di landiìehr austriaca, 130^000 di land-
vehr u à g h e ^ f e ̂ 000 «oWiM,d' trup. 
pe.8poi.'ial^TO- t'Hto 1)077(OOO'soldati. 

.jLMtB!iR^ìl,20Ò nomihidell'aF'rtìa». 
ta permaneniA, p ù 362,300 d) milìzia 
mobile e i 4 5 6 50^^,m»l i j | ! | | f i |> to-

ni* riaje; totale 2.400,000 uorai , , , 
La ,^u rch ia : 160,000 uomini dal-

1* armata permanente, pili i red'if à&\ 
primo, é secondo ban; in tutto circa 
800,000 uomiini. 

l'ulte queste potenza pi danno^ îTh 
totale gentsrale di 13 mlTìonì d' uomi­
ni sotto leaarmi. Con una forza simi-
le, ,c|y^'Cosa non si produrrebbe, se 
J^te^4u63*'6 tiràcòìa fossero dedicate 
afm coltivaziou0,.^o ali* induatria. 

terminare la misura degli eforzì a ctii 
vanno soggetti i singoli ferri. D'altra 

. nariê îSWfaUo costante cha je tra'^ate 
fono già stati percorse da locomotive 
e carri carichi ed Ht t fo faf#ottima 
•V' ' .* '-^ •'.'•^ - l i i -

'l^lL^rrilL^ Lz>j. X -prò 
Ancfeé il corrisponiìinte dell'Adfm-

tìco riferì riuscitissima la,prova o noi 
possiamo aggiungere olfè nessun fatto 
' ^ s à impressionare ia pubblica,, oh 

**m io é av 

•r,fTaa!tri!i^t/'''^^r-'itìnflat:6a^^ 
1 r r - f -H -•'•'—-riK' 

3S. 

ii ilo 
I f- I 

opinione^:0 ehè ndsstiìi 
venuto. 
,,. Chiudiamo o^uindi coH'unTi^al pre 
delio giornale riell' augurio che da 
parte del regio governo si eviti qual­
siasi ritardo noli'attuazione delle pra-
4fihtì occorrenti e perfino siano sod-
àisfUti i legìttimi dosiderii dalla pa-
I r ì ^ ^ c a •.Chioggia.. 

-0 

'-^^m: . , ^ . p . . . . - . 

^>m 

• ^ • , 

•T. 
pféva^ «Icilc^ t r a Vate 

Mietali iel^i" f i l i la ' ferace--
v i » d a l l ' tfiìi^e a l ft:'ii-
ĉtiaiìf̂  alella l i n e a Adirla 

i t i . h^-

• ^ 

Sl iM| 

quin­
d i ^ mìnuty'Sm>ò,jJ^ ciaàii, suòni ed 
applausi, più di un'ora, ó là fésl's, 
cominfliata alle 7 i{% fini verso 1 ora 
dopo la mo^zanotte. 
IJAB colonia progredisce béWé, ictìa 

gli italiani, eccettuato il governo, -vi 
cbntribùiicdhé^^ish poco, t privilegi 
che hanno le merci italiane, cioè la 
esenzione di dogana, non/tentano i 
"<jótom6rGÌa'ntjiii,|6!%^ 
éfiitSlio ^urrò e formaggio di Lom-
Éir^fetttt#'^ÌÌ9:^yerduro in conserva 
di Samjierdàréna, dì Milano e d̂  Na-

f jlifvim di T o ^ n a e salumluili.Bo 
gn'à, la c^sa tìij^jp, che oltre la esen-

- ^ ^ ^ i ^ e della dogana ha il trasporto e 
é'càrico ffratuilo, tiene sèmps-e ppc>j 8 
foba ed a prezzi più elevati od eguali v S 
appena a quelli praticati dai greci. 

Un nostro corrÌ8p9a^(|jn|6 da Adria 
ci aveva mandate notizie meno esatte 
sulla prova delle travate metalliche 

..costruitedalla Società Anonima Àdrie-
Se di Coatruzioni Meccaniche, scam" 
blando la dilazione resa necessari 

tóànèarila di mieto 
esito Irhetì che buono della 
ri fi catari. 

Notizie Fifccessìve^Tondate su ele­
menti della più sicura attendibilità ci 
hanno accertalS^delI'tìsitó'soddisfdceu-
tisslmo degli esperimenti o per débito 
dìiileaìtà rendiamo pubblico il fallo a 

ca dell'inesatta corrispondenza. 
Ci. piace di aggiungere ì seguenti 

particolari : 
Le freccio stiàtìche e dinamiche della 

JD À. • ' O À '̂V* A K. é àS3"K, i j 
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31 dicembre» 

! 

trasporto^ nel lWor^l iànzf¥^l la pub• 
^ % ? J # * « n i l ^ ^ i z i b chirurgico 
defl^^P^mtale. / 

H o l i ^ a s . '^Mé guardie mdnici-
pali, tarilo sospirat(3, furoòo final* 
mente organi?!Sàta ai vodotìno ift P'e 
m> unvfermé^f^r t fi clU%^i olitici 

^jiluno la troppo ismagliante utiP 
forme»^h^ farebbe una eceellento fi 
gura sono ècene: ma questo soritì i-
fiezìa in canfrontè al principale- L'im-
porttiite è che le guardie ci aièno e 
cho f«cciano bene il loro dovere, 

W c n c a l o . —^ Il ConsigU'o della 
Accademia di belle arti si è riunito 

V di nuovo per procèdere an'ei||vpnev 
presidente,—-elezione che e fP stia lìi 
rinviata noli'adunanza di due Setti» 
roane fa. 

n i ' - . I . 

irf^iy* seduta, che riuscì numerosa, 
fu eletto a grande maggioranza a 
pi6aid«nte dall'Accademia tj etcom. 
Luiài Forrari proftìSBoro di scultura e 

1 disegno modevlaio e direiior© del-
elle arti. 4 la ti tu tp 

\f 

m 

• ^ ^ ' • ^ 1 ^ 

rittifi 

, rm^ 

Li. •^^^ 
• \ m-

-\-:lt-i-

un limite 
à stabilita dal 

1 

-t 

• ^ ! ^ 

•.«( CtTp-SHùfi*; ' ™ ^ l » ^ ' * B 

L ) 
^•^^^^<c--

ropa m armi 
.> 

Sì può prestar fede &\VAlmanac 
ìi^èl'Gothaj Ve cui cifre possono.es* 

,s |r^ con3!derete,ó]S[1;ia|ì, l à W s s i a in 
mfà̂ di i»obMmompot':«b^^^ 

n̂ L̂ I ^ ^ ^̂  ^̂  U ^a^^b B̂ B ^^^^^ ^^^S ^̂ ^̂ ^B ^̂ ^̂ ^B ^̂ B^̂ k ^^k 

La Germania : 1,520 000 uomipi, più 
600,000 uomini di Iptndsturm e 400,000 
(iella seconda classe della riserva ; t o -
iaìe 2,500,000 uomini. : 
: La Franc ia : 1,030,000 uomini più 

%^00,ÒÓO dfiW ai-mala territoriale, in 
totale 21,430,000 soldati, senza tener 

' ' # . ; 
A-
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^^péndic^ dehM^cchìgWom 55 
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ereaa GUÌCGÌÒU ama (0 pare cbe 
amil) Giorgio Byrbn. Uscita dì con-

I V t _ ' -

vento/sposata per forza ad im vec* 
chio che non poteva amare,ha tanta 
i f i ^ ^ z à sull'animo da|j'&utore Don 
Giòm^nx | | # l l e Ore di Ozio, che il 

n cotó^iiiit^, interrompeva e ri* 
comfnSlava un lavoro secondo l'as­
senso 0 il' divieto di lei. Moho Gjor* 
gio By^dti'per la libertà della Gre­
cia ella va a Parigi e si marita coi» 
110 banchiere, ricchissimo se non di 
estri e fantasia poetictffj certo di de-
aarii il che sta più a cuore alle donne. 

Le balla amanti (che n'ebbe mol­
tissime) di Ugo Foscolo paiono tutte 
appassionate per lui. Quella, che si 

singole traiate se 
mìriore della to 
Contratto, sebbene il carico dalla tra­
vata fosse meoso in condizioni niag 
glori ancora di quelle fissate e l'espe-^ 
rimento sia stato fatto non soltanto 

1 1 - . • " \' '' 

a rigoire ma anche per lunga durata.-
Essendo state le prove indotte d'ur-

genxa si dovette rìcorri^ipa ad un aì-
Stomà improvvisato per le constala 
aioni é la. Commissione trovandosi dì 
fronte ad un apparecchio, non osjpo-
rJmentfttqJn altre circostanze, e i^o-
landò a t tWFI iWl^ metodo nerbale 

r - ^ ^ 

sancito da tassative istruìEiòni, si à 
riservata di pieno aiccordo coi liqui­
datori della Società Costruttrice di ri-
pettìre i rilievi col sistema di presori-
zione i^eUa prossima occasione, in cui 
dovrà ritornare 8#i;ra luogo per veri­
ni* iil!*̂ > . UUUi-;- ;.= ' ••- , w •• ' 
fieare^ un altra travata sul Lusen 

È'ceìPto che l'esperimento Ulteripré 
conformefc^ lo Bplèhdido rifetìltìitò di 
quelltì^ eseguito e sarà compitò a pré-
scrizione, mediante i micrometri che 
la Commissione porterà seco per de-

può dire costituisca il suo secondo a-
more nella sua serie... amatoria, â  
spetta che passi in istrada e secondo 
il riodo eli e faceva al suo fazzoletto 
egii potòva entrare là s'era nel ^iiip 
paìbO: é poi.vMe poi: un giorno, pas 
éeggiandò piar le vìie di Milano a brac­
cio delPecchio, allorché questi indi­
cò ad Ugo una bella figura di dontia 
il Foscolo si,^^|| |0lo!ò tuttoimprmo' 
randoPcuna donna, col cuore fatto 
dì cervello ». , 

e La donna non è mai odiof̂ a », dì 
cè Arrigo Heine; e Baizac ; « la f«m 
me est un ©tre danzereux s. 
. Queste due sentenze, l'una pronun 
ciàta dal pbètEi di Dii^s«ldoif, che di 

lì partito liberale, che regga Òi-a 
td^éP^nU UixnÒ ia cosa^^^||)bblica, _tìi 
vuole p%l*3uad6re sempre -meglio es­
sere l'ambizìons l'unico fine che guida 
le sue opere. 

Da due anni, la carica pìii emi­
nente del nostro paese è, affidata al 

e^ig. Naccarì. Ed in , ^ | ^ t i duear^r^i, 
nell'uHimo gioViio, noì^aesistemmo al-
rumilUnte spettacòio^'di vedere là 
•feanda cittadina muoversi 0 portarsi,, 
còlla pompa delle solenni òccasàonf,; 
ad allegrare, iae,(!gno di accìàmazio 
ile e di plauso, il signor Naccàri. 

E, curiosaiJ^jHfi^, il presidènte della 
Banda, che deve permettere ogni sor-
tita, è appunto to stesso Nacciril 1 

Fosse almeno, quell'atto un deside-
rio spentane^ dei fiUrmonicu Fosse 
il paese ché%pplaude al signor Nae-
(iarì sindaco 1 Per cóhtrarip.^,ai filar-
EioniGi viene imposto, il paese deVe 
subirlo. 

Modesta soddisj^azìorie invéro, sig. 
^'NaccarJ,r4queìla di udire la musica 

uonare davanti alle proprie finestre! 
Eppuroj a^^pi ba 
A voi, non il vanto di aver resti­

tuita la pace Cèl corpo musicale, non 
la soddisfazione di essere, anche per 
poco, la cura l'amore di una citta-
diiìànza plaudente al vostro operato, 
nòn^lF*&enedizioni dei vostri conta" 
d in ì ; ' a voi bas t a^WÌ t ìpo di ù^à 
iftiusica» 

Come siamo mèscbiiiìl 
' Dottor Lino. 

I 
' b 

^ I 

^' 

dì iiui sono i nv i iWia unM IdflWinza 
generale ordinaria eh© aVrà liibgil^ff 
prima convocaziòùe iiiot giorno dTlDo-
isìonica 9 Gennaio ai e. alle ore 1 
pom. nella sala delle Udienze Civili 
presso questo E. Tribunale,è ciò. allo 
scopo di trattare e deliberare sul se-
guente ordine, del giorno: 

1. Oomunicazibni deLfoesidente. 
>-n i " ' * . - i. 

2. approvazionedelConsuntivo 1886. 
3. Approvaaione del Preventivo 1887. 
"I. Èlezlòh'é dì ^iiio .Consiglieri io 

ìi 

^••^'iWii 
prio che siamo nei sec&lo dei 4^«> 
gresao, 

vetture pubbWiìe della ^ w f f à città 
sono fra Io mig!!ori^divtutta_It:i!ia 0 
kon meritano certo d'esser riformale* 

Ma a proposito ci fu riferito che'il 
_ • ^ 

Municipio voglia ttdoifcare «nT*ftÌtro 
8ì&tg^, H quale sarebbe 1 ultimaJfo* 
vini di tante jiovere famiglie e con*; 
centrerebbe tutto il àervi^RJI pochi 
iridivid^aeguondo il neft̂ Bto andazzo 
di qi^ffl^npstri infoìicisaimi tompi. 
Infatti ^ùasi tutti i nostri vetturali! 
si troverebbero riélV impossibilità as» 
soluta di cambiar veicolo, e quindi dà^ 
padroni che sono diventerebbero sor-; 

- ^ _ 

vitorì e sarebbero costretti di porsi 
alle d ip^^enze di quei pochi, i quaU 
possono disporrpdi qualche migliaio 

"I, 
ture/^!^M|uìLf»to,:.pars, .sapf^f^ questa 
^na pensata dell'IntelligeritisSimo'Vx-

oschettiere capo. Che voglia egli 
riacquistare quel po' di padronanza 

rtche ultimamente ha perduto al Munì-
cipìo? che voglia f'rbprio essere ad 

^ n i i p t ó «Èl pàron dèi Municipio? » 
li cielo ce ne scampi 111 

Ì»èl<ttt«''Wiis^Ìs5alo. —- L'as 
- • . - , I -

^ I - ^ - 1 

blea dell 'Istituto Mutsicale approvò U 
consuntivo dell'anno passato ed il p r e . 
v e n ^ o dell'86 87; nominò consiglièri 
il co. Capodilista Antonio^ il sig. Mo-
schini Vittario, l'avv. Eostòrgio Caffi 
*'rÌele2ionfì)W'atV. Barbaro E r a ì h A k ^ 

I : :^ 

V .- - P - r - ,"-"•'? 

• ^ 

ài ììtB^MACQm^mmè nuove V€!t 
m^j^'f..: t:^ 

n 
1. 

L 

..1 

% 
-,A -^^ì'à.vkH'^ 

BoélUuìEtòftb dei Sighorì Alessio .^i^u-
Ho, BéftéM^ Tullio, Faritbnl^ TOìà, 
Indri Egidio, Piave BaildassàVe, Squàr 
cina Ferruccio, Valli Eugenio cessanti 
per anzianità e Scgrè Salomone di-
missionario «— restando in carica i 
Signori La=jBarbaro Ermolao, Cosma 
Giulio, ?avaron Antonio, Maggioni 
Gibvanni,ii^|Bpggieha Giuseppe, Pog-
EìàtoDaniéle, Viterbi Giuseppe, 

«^ Ih riviera delle Làvaiìd 
là Casa di Pena é precisamente a él-
nistra di chi va dalla riviera S. Luca 
alla stiddetta d ^ a di Petì^, davanti 
la ri'f^dìtaiiiiygeneri di R. Privativa 
esìste una pozzanghera tato quale non 
devesi riscontrare nemmeno nelt'ul-
timo ^comune delle remote Calabrie. 

Vogliamo sperare che jyL^J^unìcipio 
•̂ éfVà al più presto possibile rime-

: ^ J i . ^ • • • , / • • • • • ' ' 

• Ì : 

. - . . ' -••, i 

TO 
aie presso 

i duole che non sTeno stati rieletti 
il Gasparini e l'avv Bròda Eorico. 

Là Congregazione di Carità,,ci;:pr,sga 
dtpub^licare che il aig. càv. avv,J^||, 
genio Fuà in ordihe all' impegno a^ 
sunto cori lettera ^Okdtcembre 1885 
ha versate nella cassa della stessa 
L. &OOO1 seconda rata dell'obblazìope 
é favora dell'Ospizio degli ^ll^curabìll. 

L'atto generosissimo non ha biéé-^ 
i nostri élofei ; ogfiunó bà 

io i ' av i . ]^&nio i o à siasi r e r r b a -
nemerito de! pubblico colla sua misfa-
tivà. Non faremmo che ripetere quan-
tp già avemmo e scrivere. 

l'uttttvia.na parleremo con 'calmi 

:4 

•1 V ' 

• ' • ' À ^ ^ 

mMi-

.• -

- i A ttìttbSl g0%^ 
paio,è ajierio il cor^.cprsoal;,pjp|i|(^;va­
cante di medico condotto dei primo 
riparlo e di chirurgo operatore per 
tulio il Comune, 

Lo s i ipendy^;d i* l i . SiOOO annue. 
Gli obbliglìi i n o l i t i al posto consi 
stono nell* assjHténza gratuita ai po­
veri, senza inaénnizto pel méuo di 

Vestivo w®rsìl. ---r Un nostro a-
^ ^ . 

^^^5SffTÌ' '*^.2l5CJiì ^,,i,J.^ J-i-i.il. ^-^ 

cuUèa inconnuQs. Fu lui che dì '̂se ài 
povero H%-ìne, quasi presago della sua 
finè#^PreìMfSrdeI lafemma coupé 
le Jivret ». Fu, lui che sposandosi, 
acrìvoVa alla sua amica Madame Car-

• • • i . . . ' . ••• • ' " ' • . " 

rand: « O^̂ gi ha avuto luogo io scio 
glimedlo di quel bello e grande dram-'' 
nia dei cuore che è durato sedici anni. 
Hi) sposato la donna che soU ho a-

*:$ 

• E ^ - . ' - ^ . ^ - . - . 

• doveva iriténdersynl$%fUali 
— come dice lui steaso non mi ri­
cordo più in quale de' tanti suoi 

• - j 

scritti — per essere amate bisognava 
cbe M I k amassero lu i : ™ e l'alirà^ 
det ta 'dal l 'autore dey^i Comèdie hu-
maìnef queste due sentenze mi puiono 
vere tutta e due e, sì può dir, si c o m . 

l i - • 

pleiano. 
Onorato d) Balzac raccomanda, a 

chi voglia iimprendere un lungo ed 
àrdiiP lavoro, castità dicendo: a la 
chasteté dévwloppe an plus haut da-
gré les puifisiihces de l'esprit, ot don-
rie à ceiix qUi 4à ^jratiquòut dès fa-

0 , che ora amo b'ù che mai e che 
^iiiéiò fiiio alla mort'e. Io c M o che 
questa untone sia la Hcomnensa che 
Dio mT ha tenuta in sèrbo, dòpo tante 

tvversità, tanti anni ,di lavoro,©oslà-
coli e d fficolià superate. Entro nel 

^ • 

cinqu intesimi» anno. Se non ho avuto 
una fiorente primavera, una brillante 
giotefttù, aviò però una fjlgida e, 
Siate e il, più dolce dt-gli autunni ». 
F 
Ih 
BabI c'Àsi la fleur de t'&ge ». 

«r La donna non è mai odiosa », an 
che quando non accoglie in sé ijuel 
fulgor di bellezza OIHÌB, splendono le 
poche priviiegmio: s'aiicSio in lei l'è-
tBrnd?ffemminio<i*di Goythe non scin­
tilla del ^ l o , àWtiP^àllora un fascino 
non avvertito da a l t r i : due begli oc-

I ' 

chi , per esempio, il cui splendore ci 
fa dimenticare l'ampie'/.^a della bocca 

I \ ^ • ^ 1 

0 la sporgenza del nafio 0 la poca ni­

mico venne ieri (2) al" nostro ufficiò 
iSiCi raccontò che sabato alla terza 
rappreseritazioBe di « Romei^gJlitt.i-
lìetta » alcuni gjovjnotti di Pali^n, 
si divertivano a lanciare per la platea 
dello caramelle e che una lo colpi 

ii . . - ^ . 

proprio sopra l'orecchia sinistra. Noi 

• . • ' ' 

tidezza delle carni ; una voce, talora, 
udita attraverso un muro che ci Se­
para dal veder una donna che ha in 

- - • - I • I . • • • - " I , . 

gola la doloezzi dell'usignuòlo, e chei 
magari veduta; noniisgj par più quella 
udita prima, coinè la soavità del canto 
ci factì3ae pretientire anche una; so-

' • ' • • ^ ' . " . - , , ' 

vrana bellezza di faccia e di membra': 
una bella chioma bruna soltanto; 

- ' 

•F 

i 

i 

un altro giorno nell'intepdimento ,di 
tornar a scuòtere la ìndiiferenz'à; dei 

• j 1 - • • ' • 

nòstri.... milionari. 
'ffentaCo. ^^I'O^I^IJI^. ~fS^^ f^ ca-

merieré onestissimo, laborioso é sim-
patico, tentava suicidarsi ^W asfisisìa 
amezzo di uMraciflWlfcfcéso. Accor-
tasene la sua padrona di casa aporse 
pòrta e finestre, chiamò il mefe£ 9 
cosi potè esser salvato da,ceriamone. 
La^ padrona seppel%^fataÌa risoluzicna 
dell' S. al • ricever^n^^ita,: ^AO#..UftÌ#^^ 
lettera,delWiedosimo. OaVsa gìudìéa 
siano dispiaceri famigliari. 

a cÉa© Taira'? -^ lì Se-' 

-if 

tv 

•i 

' - I h 

Co£o di MiUno riceve a pubblica la 

t 

111 " z ^ l l ^ - T I I 

i 

Èm^ una 
'^'^''no 6 indulRente:^ 

u lui che, a un detto dì TeoQlo Gau* 
aieri nftpose : « Quaire vingts ansi 

^h 

un carattere mite e a 
pietà di cu^re 
Una semplicità vera dì educanda,non 
còrirotta dalle stesse tsaestrò: una 
parola delia in vostro fAVore quando 
altri insinuavano sul vostro cbrito u 
soffio leggiera della calunnia: una di­
fesa, presa con calore, quando altri 
vi a'ddebitavanb delle infamie: il pa­
pero che lina dbnnai non molto bella 
di lineamenti 0 di forme, ha letto un 
vostro lavoro : ha imparato e sa a 
mecqoria un brano d'un vostro scrit­
to, dove, più chtìJn, tutti gli altri s'è 
travasatola dir cosi, l'affannò dellia 
vostra'anima:'Tatto ciò, partitamQÌrìtQ, 
vi può trascinare, talora,, ad amar 
questa donna. 

E non, infattì|«^!6 veramente belle 
soUàtfto hanno il diritto di amai^^o 
e di'essere amato. Chi lo può dire 
i'efftinno d'una povera anima di don-
n e t t a t a gobba, ad esempi, piccola, 

I r 

rachit ica?. . . Questione di compensa 
zione: — la natura, matrigna n|J 
parte fisica, dà un 'anima impressiona 
bilissimPle'pìflha dì delicatezza 0 dì 
affetto a queste pbvèré^dònne defoi?* 
mi. E' l'afflitto di Quagimmodo, il mo-
stro di Nofre Dame, Esmeralda. Sonò 

I l ^ , 

tutta anima tali donne, e he ho 
. # 

servato di quelle chà^uUavano Sulla 
ginocbhja il b a m b ^ ^ ' t e ' Ibni m 

^Uà^f ld 'up i i lb to tómiòa con iiria ie-
ner'ezza materna, qu^'si a riversare su 
lui quella pienezza di affetti òti'des:* 
alanti nel loro animo, che essa non 
potevanò^Wiiè avrebbero mai potuto ' 
versare sovra una creatura delle prò-
prie viscere I . 

ÀndWl^^àonna brutta^ a u K f l t ^ " 
non è 'mài odiosa. Io ne ho conosciuiiil ^ 
una che non aveva di bello che 4 
voce: una voce cosi melodica, senza :. 
smancerie, ch'io, udendola ca||%|Q . 
senza vederla mi immflè'n*vo*IoVWÌ-^ 
essere una ballezza di fctnciUUa; Seri- ' 
vova benissimo: aveva nna finezza di <. 
ossorvasiosie non eomiiivei: l'epìgrasfl' 
màj pungente si, ma nobile, Io fioriva j 
sai labbro quando le si presentava i 
l'occasione, aonjsa affrettàrra app|Ma 
lei pe^Jar colpo col motto cl^,|0fito. 
Ed è còsi. 

(Contim^.l 

1 

'm r p . 
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i>enterà 

urrà iaiìa fbrtUaima ì e t ì ^ 

#w 

^̂ _e lersera 

comunicazionWlf gatìnetto 
Torfe Herald; 
epressìone atmos^rìca nella 

^Ìrg!aì|„.jh0 Vprobabilnae 
nn l i b i l o c ió iB^I t t f a 
lantlcOjQ 
pesta. » 

H i ^ s s , — Siamo venuti a sapara!^ 
^ i una rissa avvenuta la notte dal 1* 
<loll*anno jn Via Z^tter^ nella quats la 
itiòta Teofoìmda si a^rèfcbe bual'ftì cer-

.ì, .W _ . ;•. 

t i sonori pugni da tino sconosciuto, da 
4oversoho rimonere a lotto par qoal 
che-giorno, e c o in causa della IJn 
gua lunga. Sperìamo,,cha. la lozione 
le servirà d'esempio. 

tflat^;^f;?0ppo. La dronao^% la solita; 
applausi (jrìtusiastici aliar Met/er^ ad 
'Mf^ilictn^W^^erzì Tassinaru 

Fu biasatft^iraiHfi del filtro nel 
Cfuarlo atto. 

• 

KtìUa settimana ventura avremo 
Carmen. 

X " I 

., V e a t r o ,Cìat*ll?alcli. — Piena 
completa anche iersera alle nsario-

dilette. Eni una cosa dlvórtènte ve*Ìo*'e 
tanti "bambini agitare le loro nsiauine 
per a^|pJ|U(liro, e udire di quando ia 
quando da (quelle bòcchine, in co 
» un siWisio, deUe esoUmazionì cosi 
matufaU, CÒSI roaraviglibsò fHon man 
cavano ìe bello sarvotte e le gentili 

i l 

'bambinaie dagli sguardi soducenti' 
Gli spQttacoU marionettistici ^^S. 

;5)fff6 il signor 

isa 
Òroce Elissa 
Milaftó 1861 
Milano 1^66 
Venezia 

Barletta 

La Masa 
Casa 

tìiÉJdrairò msoì 6 5 p. Oj^^^. fc , .?5 2Q 
Germania vista » 
Austria » ^ 
Francia » 

» 124 Ì% 
» 201 75 
» 

- ! ^•?V*^r^'-' aws 
T -

fisi©. 

^̂ C4̂ '̂f#t 

il-più popbjartì ed j ! più dffuso dai 
periodici agricoli. Esce in AoqW^(Pi6* 

tjnonte) due volte al mese in 8 pagine 
in erande formato, è contiene da 100 
tf?|2lO magnifiche .inciàioni^af 
Periodico assolutamente praticò e re 
datto da :Variig,grieo!tori. Òontieael^ 
anche rubriche dilettevoli, Rassegna 
scientifica illuatrata, ecc. Anno L. fe 
Saggi gratis* Indirizzare: e Qissaetta 
ilei Cco^adinoi Aea«lyipiemonte), 
jìiHTta raasoGiaxiorìa DOI ioo7. 

V i p arazzi» molte gioie: tutto ^ù^sto 
tó ingoiato,:distrutto dalle i tome.Hf 
: La ^ cìtt|^jigf|iza'*fr'tattl ' ^ b m a l i 
biasiaiano Sewàroente la pegsìms or-
gariizzagione del servìzio dei pompièri 
e lai.-Gpahpa.rdel mezzi^p. ' ^ 
.Sono ecooiparae, non a|iy|%i^come, 

da una suoza del palazzo non attac 
oata dal :fa0COit#4«casse d'argenteria. 

L*incondfO che era statfTpolato alle 
ofè 4, npn è ancofVSy^lutto spento. 

Si assicura ohe iì prìncipe Baldaé* 
sere OdeacalchJf^mhe non è mai siate 
a Corte, chiese Un'udienza al Re per 
portargli i suoi ringraziamenti e quelli 
' Ila feigUa. 

ì i pa^^^„iaìandò,^ prelato a condo­
lersi cori U principessa. 

La PWilPiiotiflcè al principe ^ 

u passaggiF^^gueste trtìffè sul ter­
ritorio oLtornànó. La P j ^ spe*'̂  che 

.^ijl Montenegro ifcpedii^f'^lì atti che 
possono turbare la paèe. 

»^ttn«lra,.^5|4^tr- Un dispfflÌ1o dal 
Cairo titìgn|J|^rie at'guonti parole bel­
l'agente cRpTomajy^Jrancese: « Sono 

1 autoi*fiato dal Wo^overnQ a dichia­
rare che la Francia non peW^terà 
inai che ì suoi ihteressì in Egitto 
siano posti in pericolo, e che decise^ 
^ 'prendere delle misuae ih conse' 

òri sa 

• •#^CTiS! 

' Sì 
•w, 

^ . 

Él'ssa*ll*p9r oggetti'di Chirurgu 
tiktica. Per denti e tSe!*»H05f« i» 
giallo e bianco ed altra composìajoot 
tutto con nuovd sistema., 

Eseguisce operazioni dentiatìeh^. LiS; 
t'ìdio resta aperto tolti i gioriìV d̂K. 

mnne a B*«ra. 
K 

. . 1 . 

J 
^ P. ZQ^, Direttore. , 

STEFANI AKTÓUIO QèrentemspùnsahUe, 

-1 

1 
^ 

l ' A l i -

mi 

E' 
. I 

I ' !:l 

-i^-y 

(Nota giornalieraj 
Svnotano ili alcuni individui hna 

andatura ed .aUìàlil^ini favorite con 

a-fTLlì-: ^^W^^'-^'-
j I - « f . ' sono sotto o-

gni rapporto degni di elogio e per 
.«lOffanZà. ài vostiarìWBpi'r scenari' 
^sfarzosi, e per trasfoirmaziohi e batft' 

^ _ 

stupendi. I nostri bumbmi si diver-
4oi)ounm'yerò mondo I 
- à^i«r@ééó'i»@Ì.^yb&"3Ìlijilv — lori 

•aera verso alle 10 in Via Berflb Pel* 
Segrino dagli agenti di P. S. venne 

iratté per abitudine, dio SORO 'per 
cosi dire l'inSegrìs dellà^lòrò profes- | 
sione. OOJÌ si conosce un soldato dal 

' ^ I ^ f a s s ó m i s t ì r a t o ^ i , marinaio dal 
c a m m ^ ^ e a gambe larghe ; un mae­
stro droalìo dal tenere la punta dei 
piedi delicatamente ali* infuori; un 
cavallerizzo invece 841^^ punta dei 

Medi vbìtaiB .indietro, mentre i sa 
nocchi sbilenca» urtano continuaraen-

1̂  (Bìal..^lorÉi%li> 

tedesco di sua fiducia a disimpe-
gnare a Berliao le ftiiiizìodi' di 
Nunzio àpqatoUcp. 

,Si è tenuto consulto presso il 
Gàrdiuaìe JaCob̂ iai,,, il quale pra 
aggravatissimo, niénire oggi J ^ ì -

Igliorato assai. '.. '..' "̂ '" 
Si teme;tuttavìa per un nuQ^ 

assalto di febbre 

z^-"ir:?!^f 

1 ^ ^ 1^-^ r ^ ^•^-^^¥l L^L r - - A T I - Ih -.. " - j •-

m nmm. 
•?^j^^m^--

l fratelli Giuseppe ed Isidoro 
Faggian vivamente^'éommossi per 
tantQ attestaxipni di affettò prodi­
gato In occasiono della doloi'p^a 
perdita da^^Mo subita deiì'ottima 
loro s o r e l f à ' T e r e s » . I ^ a s a s i a t t 
ringraziano di tutto cuore quanti 
cooperarono a lenire il loro d'o-
lore. 

Olio •— Saponi - ^ f rofumerfe 
Assortimento cara dà gitìtfi •,}.- = 

Prodotti podere.MsU Sàhtorsò 

1 * . 

' z 

. I. i ' 

-.1 

a i t i l i ^ 0 » -

'M-M 
arrestato certo Or, L., ma'èenaìo, per­
c h é in iatatoWe'dcessìva ubbViacbesza 

' . . ' •. 

I - -

• I . . 

v^oDQmetteva disòrdini. 

aJn» ttl^^à^ — Carità femminile. 
Ì)io miol com'è sciocca questa 

udossia — diceva la ftìgnora .0..» 
parlando di una sua amica, ^ y ^ 

me fai a saperlo, so eUa non 
Ì»arla"Bai"•?.... ' • ̂ ^^^ 

Fa lo stesso; ai vede che pensa 
ŜeUe bestialtìii 

te tra loro :,un, orologiaio non ti gu 
da senza ctTm^er rocchio, al quale 
tiene di optiliiiaò la lenta quando la-
fi^rii,,^ Nej .^p^nversare riconosci un 
cassiere al mdtò^e i suoi diti che 
aei»brano seinpre copta're scudi. Per 
dar maggior forssa allo sue ffróle ìl> 
pìUorb traccia cormrrtìi^tima; i^éli 
Ire lip scultore per farai meglio jij-
tendere fa Tatto di modellare anche 
senx'avvedersene. 

Due gioroì d^utt Almanacco 

Lord Iddesìeigb, rispondendo ai 
delegati della, Bulgaria, sebbene in 
forma cortesissima, si limitò a dire 
che r Inghilterra simpatizza con 
le aspirazioni delia Bulgaria e che 
t- - . t ó - T C .• . •^,1 •• I I I " . . . 

ra7I possibile nell appoggiare e 
sècòìidare gli interessi bulgari per 
(juanto il comportino gli obblighi 
imposti air Inghilterra dal trattato 
di l|erìino. 

Disse che r Inghilterra non si 
può impegnare verso la Bulganà 
m altro modo che dandole il con­
siglio dì mettosi d'accoffl^ con 
le potenze;!^ 

'•—1 

IN BATTAGLIA ;«no 
i o a d m 
©traili© con dvie torchi, quattro bu 
r&vti per fioii^.^da pistore e por uso 
^della fabbrica stessa, nonchà tutti gli 
accessori occorrenti a tale industria, 
coi consumo roedio di cento quintali 
dì ffumeotb per sòltim'aria. 

Per trattativa rivolgersi all'attuale 
proprietario'' sig. $^lMS@ppe l i l c l i s l 
che uniiàmoni.9 alla moglie, entrambi 
avanzattóÌD età e senza fleli, desìdoj' 
vano rìlv^ir^i 4al uìomm^rció, fàcéhdo 
ila contratto vitalizio. 

Unico Sberci 
delle vere 
della D i t t a i 
Baratti e Milano di Tovìm 

^-- \'\' • - I _ - L V ' J 

3 i ^ A . B B R / X O A„ 

all' 1 !l a! iti 
- . ^•.^-a^ife',- . 

• ri."'' • l ' i i -

;.n[ì 

• - • - l " 

Garantiticele speaiziom 
ferrovia e per 

PiNATTONr DI MIM 
I Mqsiori 

'Garantito il successo 
•W ws»wi&^«™wiMMlwi«TaBffiHRa»i53ìj..Biflajm.. 

. M r ~ ' • • I • 1 1 1 • • — - ' • • — 

•? 
^ [ 

' J^!• 

noctm .^ 

-..-^- .^ i^^i^: i ; Ì Ì iLìaf i .^ . . /ri 

' rsfc'̂ '-

% 

jttacoU d' 

Mariontìlte "••^:liQni 
Te il tura' 

• • ' • • ' • • • • . • . . • • 

. Padova 3 Gennaio, 
n , r 

ŝtajs+flSnsffiisŝ  

endìta italiana 5 p.OiO 
^^^-^^contanti^'^ 

Fine corrente . '-. . . . » 
Fina prossimo.. . , . . » 
benove . > > . . . . , . . } > 
Banco Jifofce . . . : . . » 
Marche . . . . • * • • • ' 
Banche Nazionali. .̂ ^^» 
fBanca Naz. Toscana. » 
Credito Mobiliare. . . » 
Oostruzioni Veneto. . » 

;|Banche Vonete^^.y • • » 
pOton',Scto Veneziano. » 
Credito Veneto , , , , » 
Tramvia Padovano , . » 

- a " 1S^. xa \_ i -• • 

I 
100 30. 
100.60 

78,25 
2 Ò t 

y..^ 

..W-m •k 

tt m ••*••• ' 

1 
2290 
1195 
1066 
334 
373; 
Ì95' 
276 
340 
96 

24 
[ i ^ - - ^ ' ^ iifi 

• ; i . t ; ' ' ^ ' i -

0ei)in.al1V^ùns£li..InVv.S"BCni'éle 
;^Wwuo2o — Nasca Enaf**ngelo 
in Venezia, celebre capitane^ e na-
vig-itore. 1731 1792. /s 

4 ©©usuaaSo.^ar^^tii Tito V. — Piogf • 
aia " ^ j J 5 a ^ Ggli Gir., senese, 
.lotterTO'wlVudiiò.' i722. 

ora i incendio 
a l ^atoi!ì«o'€lslescmielìLÌ 

m 
- , — • 1 -

- ^ : 

ltU|iiV> 

- • ^ - • 5 

•.r^}^-

La SQttinTiH!?itWfinisce con m'glioria 
^l^e^zQ.siiUa r o f t d i t ^ ^ u i valori, " 
tìMìLa Rendita si negozò alOOexoou-

o n a , • • • ".^p«^<, 

Le ObbUgizioni Interprovinciali ri-
•̂ •isarcftU;* 528;|^fl5).uj\on8. 
." 'La Olibligaz1ffff^^4'H-- Fondiario 

ano* NAZÌO,|^^^^ trattate a 500 più 
^•iritertissu ••- > -"^ -

Obbliff^zipni Sooieià Venete, ferme 
^ 51i.più ittlfei^i 

Azioni Oqstruxioni Venete in buona 
ta a 333 e rciu 

'Azioni Banca Vaoete domandata 
374. 
4,^ìoni Credito Veneto 276 soste­

nute.' " • ' . . , . -^ ' ' 
à'^ioni Acci-'ldria Tarnì trattate a 

627 circa. 
A ^ p l Asatouraziónì Generali rìcer-

fintornoa L. 6850. 
prezzi qui praticati delle seguenti 

^ObbU«ttaiunl' 
HiipoU 18 
NaJioU 1871 
U!p(Ì(iato Napoli 
Buoni Napoli: 
Reggio CtUubria 
Fireustì 3 p. 0^0 

Lii^Sl. 
» 250-
» 07,75 

» 105. 
» 04.75 

J n t t i ì giornali si prabccupano del 
'gFamìe spaventoso incendio al PatazT 
20 OdescaMl' in Roma, di cuiĵ ?̂ ,iieri 
demmo le prime notiaie,̂ w%, 

Ignorflî i-ànòorì» la causa. Secondo 
una versione il fuoco sarebbe, é tat j 
appiccato,ai cortinaggi d* una stanca 

i del primo piano dai bambini de. prìri-
%Ìpe Baldassare Odescalchi che giuo-

^cavano con un presepe; eècbndb Un 
#aUfa versione una cacnerìera avrebbe 

inavvertentemente appiccato il fuoco 
tìl^uOiti?tenda. Le fiamme divamparono 

:tdBt<^^i é s t e s ^ rapidamente ijer (g^ 
stanze dai grandi corti^ggiV coperte, 

g rass i , provviste di ricco moblio.;A 
nDézzànotieiilimjqendio era già vasto. 

Tutti! ia gerite di casa potè uscire 
Senza perìcolo. Avvertiti accorseso i 

-fratelli principi Odescaìchi; poi vtìiv^.'.. 
nero I pompieri, la truppa^ gran folla 

vdi g e n t e . ' . / ^ p • - . ^.,L ,;;. •",. ' 
> Lo B^P 'U^PÌP era pauroso; enormi 

lingue di fuoco, spinte dal vanto, usci­
vano rombando dalle finestre, 

li servizio dei pompieri si mostrò 
assoluiamenie intdIgoatOy Le pompe 
non fanaionavano; ed efiiiiaiUtìU gli 
atti dì coraggio e a» bravura, man 
cando gli arnesi per morzare tanto 

s fuoco^ 
l\ He giunse sul sito alle 12 e mezso. 
EgU Sì avvioiiiò al centro d'opera 

aione dei vigili; fa accolto dugli OiUì-
scslchi che appartengono alla nobiltà 
nera e |9iio r»cohiBS»mu 

E^àì si mostrarono poco affittì per 

11 E@ ste t le la quasi «n'ora. 
Il fuoco devasiò il primo, il flec#ffl!t 

e iFterxo piano. Bruciarono compl^ 
tamenta 14 stanae; precigilaroau 6 
sofatii. 

Si calcola che il danno ascende 
oltre on milione. 

Il palagio conteneva oggetti d 'ar te . 
preziosi: quadri di Eaffaello, una col 
lutione d\ maioiiche dì Fiumza 0 di 
SavseSj mobìli intagliati dal 400^ libri^ 

R o n i a , 3, ore 8 40 anV .1 

Dissensi fra Genala e Maglìàni 
pe r concessioni promesse dal pri-
K i ^ e rifiutate dal secondo man­
darono a monte l*ptogetti di con­
cessióne delle costruzioni alle at« 
tuali Società. ' . • 

= Magliani regoleràp'erdècrèto^^ 
reale il prestito Bevilacqua. 

tt= Saranno collocati a^ riposo 
alcuni cap i -d iy l s ion^ incapac i a 
disìmpegnare^'^plr vecchiaia le loro 
mansioni. - .'.,, m^^- • 

= : CommentaM che nel ricevi^ 
mento deil'ambascìatoi'e Bruk^ i l 
Re sì int ra t tenne con ìhi in ìspe-
ciale colloquio sorpassando sulla 
regole della etichetta. 

« P a r l a s i del card. R a m p i l a a 
ministro segretaHo del Papa in 

i luogo del card. Jacobìni. 
= 11 Papa decise dì incaricare^ 

un véscovo di Gernaania di fun­
gere confìdanziaìmente da-,nun;i!Ìo 
a^Berlìno, in attesa di dislmpe-
gnarle ufiìciaim§nté. 

Il Re avreìffie rìm 
pia p e l ^ e s l i m o servizio de^^ 
ieri Ttìrionia si confuse. 

cmnauGO DI VIENNA. 
a§U Evejyii^ggi in ^anco l'Arena 

VuimallQite, N. S-1Ì8.. 
§|eciali8,ts^ ^er.otturijtu/tìd^ &o«|i' 

,/;. jlica' W©»*1 ó ; » © J i t i w b s 
béàdo la nuova iioveusio 

. - . * . V . . 

.u 

l^anèlaBlIé — Luoedl e i laresbdl 
dalla 3,alte 4 ginnaatjcai , , , 

•• VfinjMÌI- dwUe 3 .alle 4 ^̂ l̂̂ .%*'û . 
- ÌPanél ta i l i -— "Giovedì e ' ^ F 

,e 3- aile^^igi 0^ astica. 

- i i 

!-i 

diurne e seralii 
tedesco e di fri 
c W dal profes-1 
sor Bert, via Gal- j 

Venerdì d*n« 3 alle 4 balio. 
. l » e r g U àa.^41."-'— Lunedi, Mer-

coìeiìl a Vtìrisrdf^aiié.-? alle 8 pam* il 
. " l i ' l i lS 

« 
' I f 

— Tetta le altre 
dalle 8 ani. a\}& ^m^s^aoatta soao per 
le lezioni di scherma ed eaarciàio H-

i 
i 

boro di ginnastica. 
l o , s o t t o i l p O r t i c a t t O . I ^ ^ ^ T^, eemmiemmm. 

.> 

i iTdbt j inon. 
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MIATA 
Mf-

l'? e<-
• ' • . - -
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I V - t ] 

Ih 

- I ^ n. 
• ^ ^ '• - . 

¥.4 1» fini E 
•• ^'-

I 
• - . !• t 

. - j Q n . ^ ^ - ^ L i r ?. j-

fi Éscìè/Imitili 

(Agenzia SUfani} 
a < 

\ 'Valpar^^S^o^ /^^ - -^ Assicurasi 
che vennero constatati nel ChìU al* 
cuui casi di cholara. |̂ pÈ^_ . . 

Biostslra. Z, --^.Oonilnuano ìe trat-
tativtì per ptìrsuadeà*è GoiicUen i»d àc-
cetvare l'ufficio di canceUiere dello 
scacchiere. ;; 

, ss i l sano, , %. ™'; Santof^^Ste stas-
l&ora .^grettamente per Napoli. 

Kofi%sgi, S^^™ Eleaiona poiiiica 2." 
coUtìgo: ì»auÌtato di 70 sezioni, in 
acrttu 12037. Tommaaì voli 5521, No-
velli 1581, GovagnoU 773, Bicciotlì 
Garibaldi 1302. 

3,'* colUgto: Inscrìtti 11503 risultato 
60 sezioni: Zèpp^^ "̂ ^̂ ti 5"3Gî , Leali 
4264. 

I n <l 

^_. 

BITTA 
-:• 

• ^ - - 1 
• r ^ ^ 

C3~. s À . : R . r 5 i i3' a . 12^ • E S T A , 
' E 

-n 

..^ 
L V 

.̂- » . J 

^Qiiésta Ditta, ha Vonore di avvertire, avere affidata Ishpmpna 
tai^presentanza per la provìricìa di Padova, alla Ditt^ Goaimer-
ciaje SfeliiBellI "e I^ewi avente" Brtffìnerìa' di, ZoJfì.'%*relath^e 
tlij|cìn^ funfì Purti^^Ottilunga e Studio in Piazzetta Pedrocchi^ 
Numero 519, 

I signori :Possì*ìe.ntì èS^^PSÒQUorì 
suddetta Ditta>peà,^i^mÌ3sloui, istî yg 

potranno rìtoglierst %Ua 
ni ed altro. •- i^^sù,^-.^ 

-•'P 

i 
mw^M Jt j-f 

'B •-?B 

iHEP-'^H 

M 
. , ; « Ì : Ì 4 K I Ì * ; , ^ I 1 Ì 

r--.̂  

EcrÌ8on'¥^t! H "^lioflus^in* speeJal^tà e rimedia ìa-
" • f*U b»ì« ^'•• U JotsU guarigKm^ì dei 

•k 

t :S ̂ . <» ìs e» 

Gi'..«'.n.ft Alio sH^m.|^|^ ìadig^a^Ua. 
US aol̂ ch» ,̂ dHt«irP nervosi 

isterìot, doì'iri di ta-ìi**, n^tmn»?; i^^ ~'H d*^«^Moft̂  
vos5,"gTì̂ rti-i-ì̂ ¥nQ Golroso dP^?*EI*I'^iBS' H I "CJ. 
Et. % m\ fl«e n e . -~ !•>. % 1» l^a «Ì3SI4B« 

€J0\1Pifi©. li% ^ « s r i C M E : » * * 
doligli* d tm^Ui ìd-̂ J.s*3S <- x-%. s.^t:\\hX 

tmi Sahuar» per la Ior*v vfftaao <4 »* l̂ ^̂ ;̂*r>eEà di gsiérir® r&4ii* l̂ 
mente tale d'stuh''* *- I** t 1» sca*-»!^. 

l o Pilitìle di C *ft 

- o n *1*1-Jh!WWll'' 

'^tPì{EPAHA2ìOai WAà.k PHE^IATÀ FAESfAOî '. 

\ 

Affino, ^ . -* K.iS'SÌ da Costanti­
nopoli 2S> dicembre: Essendo stato av­
visato ufficialmente che il Montene­
gro armava e levava truppe per in 

.̂ • îare m Serbia delle bande <)«4a 1^-
*;jipentarvì un* insurresìone e ^Wi^i S 

dolio ^fuppe con Earsigeorgevìco,^ 
jHooSamRrlo re di Seibil» 

ftlllàMO,GmaViltE^. 
-KtK-'l'1 '̂11i='.V-È 

xi<r\ r-j 
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péĴ  l'Estero si ncei|ppesdo$ivamente presso A. MANZONI e O./Rue fflforon, 1 
pr t ìmA. MANZONI e C, Via della Sala, 14 — Hortì|, Via di IH e ^ 90.91 — mppn 
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del Uottor 
Sbara5^Kare lo persona nervose dolio soiVoreftzò che lo affl!g-

ouo, proluugaro la vita ^gìl J S Ì J I I C « Ì O Ì , faro In modo 
che 1 tatioìulU non slaQO più oggetto di corapasalono por 

n pulìblico, di, dolor! moràU e d'atigoauio iucessaritl 
por l parentli-tale ò la scopo raggiunto dal 

presso 

l^iasierl U a u r o 
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Il m̂  Si 
li Corriere delta Sera dà io pretnio a chi paga Bnliclpalasmente l'abbonamento pe.|i4ÌÌ|f? 

teìo anno 1^87 OH prèmio sènza pre-cedenti, — un Lbro suntpato espressamente (fuori com-^; 
I i e r ^ p i 0 6 è una meiaviglia letteraria, artistica e lipogrbfica, e cioè 

T U L L E L P I i 
1 . •- ^ 

di" ALFONSO TA-UDET, trnhizione di Ym0 (f̂ f' ^ « ' fulla), volume dt 300 pagine in 16° grande, 
con più dì 100 incisioni iìriiseio-ie e 14 facsimile di acquarelli a colori, carta e _cajatteri di 
lusso. Di qutei 'operonp fttrorio vfnduiè tn Euiopa p( ce n eno di 100 aula copie in due anni, 

Invece di ̂ ss-lsaH-laB ÉS§1JJ© #,?#^ ^' P^'"^ avere wna rlt^rguiiìa (BH» 4 n>Plro per 0,45) 
fatta esnus&&0jfciile dhl ' l i innaio M^iliniento Borzino da un quadro di BAFFAELE ABMEKÌÌÌG. 

.m 

ÌSTjà Ti<r jpj^jiìO^^ 
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Gli sbboDat) fuori di Milano devoaa aggiungere al prezzo d'al>bona)iie"lo Cent. 60 per 
speee di.eptdizioD© dei doni. 

* • # ^ ^ * - • • • • • 

I I I 
I r-v—-evi, f : ̂ 1 ̂ c " ' ' - ! - • • ' . . -

Chi paga anticìpalarnenie ì'abbonan^ento per,; un semestre â ŷ rà in dono tìha splendida 
untante ìT qwsdro del pittóre B.- ARMENibE, intitolato: 

'L. m ^.ì 

t 

Studio e s Cissss, t ' i a &, AiKlrcs», I , .l*ÌaMts, 5 3 3 . 
iii 

Pregati rivolgersi Dlg^TTAMENTE.onde evitai 
razioni e corrispondenze 

itardi rielle ope-

. ' I ' 

fototipiaj rapprese 

TJii^ ^ Q i a : : E 3 i N r T o ^ .XOL • 1 

GH abbonati fuori dì MHano debbono aggiungere Cent. 30 per la spedizioBe del premio. 
€li abbonati esteri, Cent. CO. - H ^ 

OklfiìI^i%58I 
jFTJ.^f ^."^ 

H •̂[ ;>•! . 

r , 

iti gli abbonati, siano annuali, Sfmestrali e trirne&trafr; ricevono gratis, per tutta la' 
duralaTtèir abbcnamento, U giornale settimanale in 16 pagine splendidamente illustrato 

LMJSTE^rONE pOPOLA 
n'ititi gii abbonati woìtre ricevono g r a ò s i ansiisirri w n i c i illustratied^.jkjaMpBi''^^'^ 
pl^-'che vengono pubblicati lungo Vanno. —' In preparazione: 

nsiirn "^niI'"fìTFiifi ni ¥fROi 
U n l t U S U I U II i fcLLiI „ Lfi f &.I1W1 

' — ( - , — 4 , ^ 1 - 1 . • i M l u t i t H l Mptf iJhM BTk H H - ' - H V I , 

'^•r^^^'i^siì:^!^! 
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- 1 

Esce alla 
DOMENICA 

1̂ ^ 

Gioriele Lelterario-li-r stxo-S]icìilco-Il!iistrato 
I , - . , 

lioae&ei l o iricuvfiaAft l o sftessu giora&o 
Ogni Numero costa Cent I O 

r 

Abbonamento^pèr tutto il Regno: 

'̂ •"c alla 
DOMENICI. 

ì 

. I ' j -

Anno L, 4,5C^ -r- Semestre L. ̂ ,SOf^^ranco per la Posta. 
Rivolgere domander^t^mi^éfrpatìlla «sisKzetla d e l ll?bp?»l«)f, TOHINO, 

• ^ l l j - i u t . ^ • ' Y ^ ' - p — - ' I — 

UiLR 

. -.|V.^.:L 

L'uUiipo p'orno, dell'anno iSlB aaià spedito g/a/is a tutti gli abbonati wn. C a l e n * 
8'3l,fastre colori fauo espressamene-

;^ìf^-m^ XJSI I i ' . ' ^ ^ i S B O I |iSS7 . \:.^:A^^- :-. 

'Tiratura .media -quotidiana Copie:-160,000. 
I ,i—fci^flhBiMif.ìtV'aim 

i t / ^ S r e t'̂ g^fa aJr̂ ^?m2W25 r̂ar2on5 fJê  CaBBlERE BEÌfLA SERA Via San 
PfloZo, 7, Milano. ' , • • 
- ' I T ^ ^ - i : . 

^?Ì"J. 

- - - • - : • ! . : 
• 1 . ' J JE^^^apes'ta MS«6©la.̂ J^me p e l A8S9 

al premiato Giornat^^-

H J 

S* pìibhUc&^al t e d'ogni mese^ in 24 pag. illustrate 

' •> 

^^i 
lltoaMìo a u l i r tuta Italia : L pFJt 

§:•?•= 

JV»mero di saf/̂ rto a ric/iics<« 

, Amministrazione MILANO Via Silvio Pellico, Num: 6. 

"A ' 

%fe..... 

mWA,:: m-

SCIROPPO D'IPOFOSfiTO • 
BÈI c^a-caj 

Bel B ' CHXJRCHIIii; ' 
otr6"l'influeM2a_do^ipqfoafiti,,latosse, , 

diminuisce. lappeMiOii^umenta, le fòrze ri^' 
tornano, cessano i siidbri noUirnì e 1' am­
malato gode di \ìi\ insolito bou^^seré. 

Esigere il flsicdiie qiiàdrntóirnnàùWo de-' 
posto), la 8Ji,m:itur.a d.-l D' CHUnCHJLl* o' 
^\^^^^J]i'}Ìli^'^'^'^^ di fabbrica dt>iiaU''arma-
eia SWANN, rue Castii^Hìono. 12; a Parigi. 

Fr. 4 il flacone/in Fraiicia.;,^.. 
Depositi presso : 

À. Mani5opi e Qa, Milano. 
Binimboighi, Ftoma. 

Kernòt, Napoli. 
;̂î ,r Roberts e C», Firenze. 

Dietro semplice ,hU 
glietto di visita, si 
spedisce GRATIS ii 
nyovo Catalogo illu­
strato di 

=l?l̂ i!f̂ & 

I>I MILANO 
Giornale, pontico-qiioti^^ ixi g r a n formato 

« - ^ TT ESCE m map jiiLB m. 

1 . -

isr tL SECOF-.0 è il più noto';e;.:pm dlfl'uso giortialo politico d* Italia, il solo che raggiunga' tuta 
tiratura della quale non,,^i ha esempio clie.all'estfìro.,— Onmi la sua fòjna è'tanto oatesa da non 

• rfJL- ' f n - ^ a-^er,.bisogno 'di alcuna raccomaudaziojie. 
i!^ SKGOLO ó il i*iti completo e lì piU informato giornale Italiano, avendo un servizio toie-

graiioo che soltanto i pììi importanti pGi'lodici Inglesi e Americani ponuo ottenére; . 
fi- SEt:30Jb.€>itìbrié'aperto i suoi umcì in tutte le ote M glonio e della nòtte e si vende nella 

maggioi'parte d'ItaUa lo stesso giorno In'Cui viene pubblicato in Mil̂ ^̂ ^̂  
!L SECOLOpossìede.cì!H|tso i luppìe nì j ìcchlae r o l a t i v e Manuoìilv-CoUe quali èin 

grado di stampare 80,000 copie in un'.oi'a. ^^ Si ò provveduto'iiÌolÌl# di un'altra maccluiift rot̂ ^ di 
récentissuna invenzione destinata pei :Stè|>;j?t?wc?Ui •tî w.s-̂ JYd;', clic stampa 5,000 copio all'ora, otteuemlo 
cosianùii giorno la stesaà.tìratura.clie prima ne richiedeva quindici'. " 
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j^HT 

Mila,no a domicilio ,_.,;. , ,, . . ._ . . . . . . Annp.U I S — .SèiiiQsEre L, S — 

Unione postale d'Europa, Africa fi4m6V. del,Nord » » 40 — » » 20— 
America del Sud e Asia . . i'^;,"':^ T . . . . . » » 60 — »- » 30 — 
Auatvalia, Bolivia è Nuova,Zelanda . . . , . » n , 80 — » » 40 

• -• Un mimerò separato, in tutto. Italia.,. Centesiììii B ; 

•.•,fe.v!:f-v 

Franco nel Rés:nó, Goletta, Susa, Tunisi, Tripoli 
AjcsHundria d'Eg-itto ." ',' .• \.. : •. 
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A. SCHLEGEL J.re 
— Milano 

a. i^^)feto!,i.iW..Bg.aai^,^wai^-^ 

• f V l t f k H A A p A A i * v ^ / W V * A ' » 

Iw Padova presso le fi^rmacìe Pianen, Mauro 
- Cornelio^ Zanetti 

M I.iMlfe'' ^ itE( €i^^r "r 
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1 TiKMPaiffS ^H.Ts;i;'2CiAi.j, brovettaU, di -M-ICHO-Ì^SO?,-!!, guariscono, o 

alleviano la Sordità, ruiulitiiquo ne 8i;i la c^nsa, — Le piii riritardieuoCi.isuarioioni 
sono skitd fatte.-r- inviare 23 centesiral:Beii'i'it:cvcrc./)'»rtCo.f/»' ?:'or̂ o uu.lìbretlodl 
80 pagine uiUBlrato; còiiteneuUo interessanti^descrizionl del tentativi che sonò stati 
falti per guarir la Sordi tà , od anclie delle lettere di raccomaadazlpne.,da i>ottori. 
^Avvocati. EciitorÌT,(e,pda alLri eminenti uomini, ohe sono stali guariti per mezzo di 
questi.•EIMP.flwS e che li raccomanUano altamente. 

faceniXo menzione di questo oiornaie-

.̂ LLABnONAMEM'O m UN'ANPf.m DÀ 1) 
l.'.w'xtìttì ì numeri cite veiranno [JubbUcsti, 

roseo; edizione toniiifitì,. 
lìer Tinmva annata, del giornale sottimujialc illustrato; VEiùpor lo Pl t to-

• « ' • • . . ' ^ F 
^i-s 

J 

•Tn 

2*'A tutti i niuiieri dio vornintio pubblicati, per ViMtirtva annata, rtol giornale acìllimaualo Ti CUox-nale IH usi rata dei Vìn '̂:^!!-
3# A lutti i piinwn dio verranno pubblioati, per VinVìora ammla, dol Sinjplemuuto luuasUo ilUitìti-uto dèi SECOLO 

. che iriizìeWi la i 

:„,„., _„ ___ i l p i l l i JI1T§. CITTA- r ITIUI lillf STIITI. 
4*^"AFBonettÌno fclbiloffraflcòsomoSt^fleiUustvato-dèlio Stnb 
6i Ricovera subito ia rfono 1>U13 stupendi'qi"rrff.ld olcogratlcì'dipìnti esprotìsamento (lairesi^gio arL!ala:Eî xî :>To FONTANA, 

rappreseuLanti: ^ 

-il 

'i? 

. 

della dUiiensione ciascuno di centimetri 43 di larghezza per centìnieUl 7t rt'aÌUì/-xa. •m^mi 
s u . Per riceverà ft-ancó a dGsttnazìorw i due quadri oleo^miìoif ì t^m i^ìùrmiìì, ì iuwjJ^jiiejiU iJii>»07^U e jj hoììaUìni}^ gìiÀ^^iWàil. 
•^^^W«iitiat'fiiungproairimporlo deir^bbonooii'iito qtjRU&yfqueUt fuori di Uiì^-uq |^-v rr o qiU-Ui fuori ó 'UaUaL.a — î.e ciò per lo 
•"• r^T*-.£'/-;•- .„__^—•—<' " n ^ —'i I —i . - i >n -^ ' - * - i - . i n • • ! - " l i — . 
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speseci iiùrto> 
"' ^ ' .-.. L'ABBONAMENTO D'UN SEMKSTRK DA DUUITO: 

1- A liuti ì nurner 
a. A tutu i nunior 
3. A tutti i minier 

' zierà la 0< 
4.::A1 roiàauzo illustrato'^di UMincio hAND : ijonsiiejo, .un vommn m-i,;ai pagaie ; _ , ,.... 
5. Al Bollett ino bil>Uogratìco stìiuetìtrultì illuriti'ato dello StahilInKMUo Soiizo;̂ 7iO. 

ftiBI. Por rlcùvuru franco a t]u«iinazloriti ì 4uo Riamali, ilVomannù, i.supjjl<niit-iUl. lUùntralì a ilbonottìhD,' gVl'^febó^ fwOi'i ^i MlUno dovranno 
; . Bggiungortì'flUMinpotto déU^uìibonainuiUo Cùnt, EO, Q qmlH Fuori d'UfaliM- Ĵ> l r-; & QUÌ pai' lo spiisc;tll porto-

; r/ArmoiVAME^To DI (IN TRLMRSTm': ()À n m r r r o ; - ^ 

li 

jji 
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\ > v •• 1 - T ri ^^ 

- 71 
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• HJlÉi, Por riceverò frauao ii dostinazionu t duo giornali et\ i siippltìmutitl UIufltralì,.gU AWianatl fuori di Milano dovranno flgglu»irero air iinportó 
doiriiblionamanto CmU JiO, o queUi fuòri d^lt^Ua- Cent, 40; o ciò per lo «ptìae di porto. - * 

inodtì. il più ricco che si pnbtjlichi in Italia. 
èfaUafdcàìlàix('8ìQnariJbbo7ia(Ì€lirichk^ ordinano Vabboimnmfo, WAìzmie cU lusso 
rcsuo in iuof/o deM'tdmmù cpmunOt V<iQandQ la diifer&nza diprezzo fra %iu'Edizione e Valimi^ 

I ' • 

'•'i'^'i: P^''ti?t <iti«fl, ^tif:iii^ ^̂ '̂ im̂ ĵ ^Wi'sfnn (> d̂ Ws 1 p<?r W^ trimestre. . •, 
7>er"fl/̂ bqimr̂ i inviare Vaglia [hstah (UHmarè ^ 

-.- - ^ w i hJ " 1 — ^ T-i-rVr * 1 - ^ _ L ^A J H ^ U M j ^ i i . u n ^ ^ , B _ , , , j u -JT- F ^ i ^ 

(H BUJauo, Vi^'PasqHirolOr N.' 14. 
• - I > r A \ - i h - u r ^ l i T - r i 

- a U A i d u - - i Tipograiia dei Bacchighone ^srriere"Veneto. via POZKO Dipmto, N. dbSn. 

fc rt •- ' -^ ^ -.m^ ^«febriH ^ l ^ ^ ^ l ' • ' " • • ^ ^ ^ ^ A • 1% l " ^ r f c r ^ f c * ™ f c ^ r ^ A y J j I l l h l ^ T i - r , _ • ̂  ^ n • . n a - J ^ ^ ^ • . • J ^ ̂ j ^ r r ^ • • > • - • - m., ,m. v . v u - - J T - _ L - J m_i ^ T v r ^ i - i 1 ^ B I - B I , __^ • ^ - • J L L ^ I . - J U _ ^ , , . , - i . , _ , ^ - , - ^ , - | , 

J 

i\ 

- • l 

% 

• • l 

4i 
- • ^ 

: ' - : ' r 7 . - ; ' 

f̂jtt 
i ' i 

^Jirdri 
' I h 

-m 


